
 

 

Assistente sociale – Seconda sessione 2017 

Prima prova scritta 

 Il/la  candidato/a descriva e commenti le metodologie e gli strumenti utili all’assistente 
sociale nello svolgimento del segretariato sociale. 

 Il/la candidato/a argomenti la visita domiciliare quale strumento di rilevazione del disagio 
sociale anche alla luce dei principi del codice deontologico. 

 Il/la candidato/a descriva e commenti l’importanza dell’equipe multidisciplinare e multi-
professionale  all’interno del sistema integrato dei servizi socio-sanitari. 

 

Seconda prova scritta 

 Il sistema integrato di interventi e servizi sociali fra diritto alle università e contrazione di 
spesa: negli ultimi anni si è assistito ad una crescita  generalizzata della povertà. Il/la 
Candidato/a illustri quali sono le principali politiche  di contrasto alla povertà e quali 
implicazioni professionali hanno nel funzionamento del sistema integrato dei servizi. 

 Alla luce della normativa vigente, il/la candidato/a illustri quale ruolo riveste il Terzo 
settore nella programmazione integrata dei servizi sociali. 

 L’immigrazione ha cambiato in modo significativo l’assetto demografico, economico e 
sociale del nostro paese. Il candidato illustri come stanno cambiando le politiche sociali alla 
luce di tale fenomeno. 

 

Prova orale  

 Profilo motivazionale; riunioni e lavoro di equipe; ruolo dell’assistente sociale  nella 
programmazione dei servizi. 

 Profilo motivazionale; esperienza di tirocinio; immagine dell’assistente sociale; caso del 
tribunale dei minori e affidamento al servizio sociale. 

 Profilo motivazionale; differenze tra volontario e assistente sociale; l’inserimento di 
persone disabili nella società; immigrazione e servizi sociali. 

 Profilo motivazionale e tirocini; la normativa nazionale sul contrasto alla povertà; equipe 
multi-professionali. 

 Motivazione ed esperienze di tirocinio; le cooperative sociali e il volontariato; la 
professionalità dell’assistente sociale nella progettazione sociale. 

 Motivazione; differenze tra volontario e assistente sociale; il ruolo del terzo settore nella 
programmazione territoriale. 

 Aspetti motivazionali; il codice deontologico rispetto alla famiglia; il lavoro dell’equipe 
professionale, la valutazione della non autosufficienza. 



 

 

 Aspetti motivazionali ed esperienze di tirocinio; povertà, SIA-REI e ruolo dell’assistente 
sociale; il segreto professionale. 

 Aspetti motivazionale ed esperienza di tirocinio; la disabilità in Italia e in Toscana e i 
percorsi di valutazione; l’esperienza dell’assistente sociale nella presa in carico dei minori 

 Aspetti motivazionali ed esperienze di tirocinio; il segretario sociale; il codice deontologico; 
segnalazione  all’Ordine Nazionale ed eventuali sanzioni. 

 Aspetti motivazionali ed esperienze di tirocinio; il segreto professionale; metodologie di 
lavoro per il servizio sociale, 

 

Prova pratica 

 Il Servizio sociale territoriale viene contattato dalla scuola primaria per segnalare il caso di 

Giovanni, bambino di 7 anni, che, a detta degli insegnanti manifesta comportamenti che 

farebbero pensare alla presenza di problematiche  di tipo cognitivo. La famiglia, convocata 

dal dirigente scolastico, non accetta tale ipotesi e non intende effettuare controlli al 

bambino. Illustri  il/la candidato/a  le possibili azioni da intraprendere nell’interesse del 

minore. 

 Mario, 82 anni è vedovo senza figli. Usufruisce di un servizio domiciliare di 5 ore settimanali 

finalizzato alla cura dell’ambiente domestico. Vive in campagna, in un podere isolato, 

l’unico parente esistente è una sorella di 92 anni ricoverata in RSA. Il medico curante 

contatta il Servizio per segnalare che il sig. Rossi è stato ricoverato all’ospedale in seguito 

ad un incidente che ha avuto con l’auto, per fortuna non ha coinvolto altre persone ma in 

seguito al quale ha riportato fratture multiple agli arti inferiori. Il/la candidato/a illustri il 

percorso più appropriato per la presa in carico del sig. Rossi dal punto di vista socio-

sanitario. 

 Il sig. Bianchi, 35 anni, ha perso il lavoro in seguito a numerose assenze. E’ sposato da tre 

anni ed ha un bambino di 6 mesi. La sua situazione viene segnalata dalla moglie, la quale 

riferisce che l’uomo, di fatto, la mattina si recava al bar per giocare alla slot machines e 

oltre a essere stato licenziato si è anche indebitato. La casa in cui abitano è in affitto e il 

proprietario minaccia di sfrattarli se non coprono almeno le ultime  due mensilità. Illustri 

il/la candidato/a le possibili azioni da intraprendere per la presa in carico dell’uomo e della 

famiglia. 


